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1. PREMESSA
Il presente Piano Operativo di Sicurezza è stato sviluppato e redatto in modo dettagliato al fine di
consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. Tutte
le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro, è possibile dedurre tutti i
rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione
individuali e/o collettivi da utilizzare.
Il Piano contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il piano è costituito
da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle
eventuali fasi critiche del processo di costruzione.
Il datore di lavoro, in relazione alla tipologia del cantiere, ha valutato, nella scelta delle
attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione
dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli
riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari.
All'esito della valutazione, è stato elaborato il presente documento contenente:
 una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro da

eseguire nel cantiere, nella quale sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;
 l'individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione

individuale, conseguente alla valutazione di cui al precedente punto.
Il documento è custodito presso il Cantiere.

1.1. Utilizzazione e Consultazione
Il documento sarà utilizzato come guida da tutti i soggetti facenti parte del sistema organizzativo
della sicurezza per applicare al meglio tutte le misure da adottare durante le varie lavorazioni in
relazioni ai fattori di rischio presenti.
Tutti saranno tenuti alla piena osservanza ed applicazione delle misure di sicurezza riportate nel
presente documento.
Le misure, i dispositivi di protezione individuale e le cautele di sicurezza sono:

 tassativamente obbligatorie;
 da impiegare correttamente e continuamente;
 da osservare personalmente.

1.2. Revisione del piano
Gli aggiornamenti saranno effettuati in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il
contenuto del piano, per l’eventuale introduzione di nuove e diverse lavorazioni a seguito di
varianti in corso d'opera oppure per specifiche esigenze operative e di organizzazione aziendale
dell'impresa aggiudicataria dei lavori, a seguito degli esiti della gara d'appalto.
Il coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese esecutrici l’aggiornamento del relativo
POS, anche in caso di aggiornamento o revisione del PSC
In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, il coordinatore per l'esecuzione
prenderà le iniziative necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese esecutrici, sul
contenuto delle modifiche apportate.

1.3. Definizioni Ricorrenti
Si adottano, nel presente documento le definizioni seguenti:
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (per es. materiali o attrezzature
di lavoro, metodi e pratiche di lavoro) avente la potenzialità di causare danni.
Danno: lesione fisica e/o danno alla salute o ai beni.
Rischio: probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di impiego,
ovvero di esposizione, di un determinato fattore.
Rischio residuo: rischio che permane dopo che sono state adottate le appropriate misure per
ridurlo.
Valutazione dei rischi: procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei
lavoratori, della possibile entità del danno, quale conseguenza del rischio per la salute e la
sicurezza dei lavoratori nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalla circostanze del
verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro.
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Progettazione: percorso di ideazione e pianificazione delle attività.
Processo: attività lavorativa connessa e successiva alla progettazione, avente lo scopo di
applicare quanto ideato e pianificato durante la fase di progettazione. Un processo può
indifferentemente identificarsi in una reazione o serie di reazioni chimiche, nella manipolazione di
agenti biologici, nel funzionamento di macchine, ecc.
Committente: soggetto per conto del quale l'intera Opera viene realizzata, indipendentemente da
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di Opera Pubblica, il committente è il
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’ Appalto.
Responsabile dei Lavori: soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della
progettazione o dell'esecuzione o del controllo dell'esecuzione nel caso di Opera Pubblica,
nell'affidamento mediante appalto di progettazione ed esecuzione, la nomina del responsabile dei
lavori spetta alla stazione appaltante (art.164 comma 4 legge 163/06).
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione: soggetto
incaricato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori per l'esecuzione dei compiti di cui all'art.
91 del D. Lgs. 81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09:

 Redazione Piano di Sicurezza e Coordinamento;
 Predisposizione di un Fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione

e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori.
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell'Opera:
soggetto, diverso dal datore di lavoro dell’Impresa esecutrice, incaricato dal Committente o dal
Responsabile dei Lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D. Lgs. 81/08 così come
modificato dal D. Lgs. n. 106/09:

 verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti
contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e la corretta
applicazione delle relative procedure di lavoro;

 verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo
100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo ed adeguare il piano di sicurezza e
coordinamento e il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione
all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare
che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di
sicurezza;

 organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed
il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;

 verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di
realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al
miglioramento della sicurezza in cantiere;

 segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle
imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli
articoli 94, 95 e 96, e alle prescrizioni del piano di cui all’articolo 100 e proporre la
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal
cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile
dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornirne
idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione
dell’inadempienza alla Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente e alla
Direzione provinciale del lavoro;

 sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese
interessate.

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): persona, ovvero persone, elette o
designate per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza
durante il lavoro.
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione
dell’opera senza vincolo di subordinazione.
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera.
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Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure adottate o previste in tutte le fasi
dell’attività lavorativa per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute.
Agente: l’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso
per la salute.
Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di Genio Civile
di cui all'allegato X del D. Lgs. 81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09.
Piano Operativo di Sicurezza (POS): documento che il datore di lavoro dell’Impresa esecutrice
redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’art. 17 comma 1 lettera a) del D.
Lgs. 81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09 i cui contenuti sono riportati nell’allegato
XV dello stesso decreto.
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2. MISURE DI PRIMO SOCCORSO
Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di:
 agire con prudenza, non impulsivamente, né sconsideratamente;
 valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;
 se attorno all’infortunato sussistono situazioni di pericolo (rischi elettrici, chimici, ecc.),

prima di intervenire adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie.
Eliminare, se possibile, il fattore che ha causato l’infortunio;

 spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se è necessario o se sussistono situazioni
di pericolo imminente o continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che hanno causato
l’incidente;

 accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, ecc.),
regione corporea colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza
cardio­respiratoria, ecc.);

 accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ecc.);
agente fisico o chimico (scheggia, intossicazione, ecc.);

 posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) ed apprestare le
prime cure;

 rassicurare l’infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di
reciproca fiducia;

 conservare stabilità emotiva per superare gli aspetti spiacevoli della situazione di urgenza e
controllare le sensazioni di sconforto e/o disagio che possono derivarne;

 non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili;
 non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i sospetti di

frattura;
 non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioni profonde;
 non somministrare bevande o altre sostanze;
 slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione;
 se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale;
 attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per il

trasporto dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso.

Numeri utili e chiamate di emergenza N.ro Tel.

Vigili del fuoco 115

Pronto Soccorso 118

Carabinieri 112

Polizia di stato 113

Polizia municipale di ...................................

ASL di competenza

Direzione provinciale del lavoro

Ospedale di zona
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Modalità di Chiamata dei Vigili Del Fuoco
In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile dell’emergenza deve
comunicare al 115 i seguenti dati:
 Nome della ditta
 Indirizzo preciso del cantiere
 Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell’edificio
 Telefono della ditta
 Tipo di incendio (piccolo, medio, grande)
 Materiale che brucia
 Presenza di persone in pericolo
 Nome di chi sta chiamando.

Modalità di Chiamata dell’Emergenza Sanitaria
In caso di richiesta di intervento, il Responsabile dell’emergenza deve comunicare al 118 i
seguenti dati:
 Nome della ditta
 Indirizzo preciso del cantiere
 Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del cantiere
 Telefono della ditta
 Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto

respiratorio, arresto cardiaco, shock, ecc.)
 Stato della persona colpita (cosciente, incosciente)
 Nome di chi sta chiamando.

2.1. Presidi sanitari
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate
cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.
Il corrispondente presidio sanitario che dovrà essere presente in cantiere deve essere messo in
correlazione al numero massimo di persone che possono essere presenti in cantiere, al grado di
rischio del cantiere ed alla sua ubicazione geografica, in relazione alla particolare organizzazione
imprenditoriale l’impresa rimane obbligata a scegliere il presidio ad essa pertinente, nel piano
operativo l’impresa è tenuta ad indicare il tipo di presidio che sarà tenuto in cantiere.
Contenuto Minimo Della Cassetta Di Pronto Soccorso (Allegato 1 D. M. 388/2003):
 Guanti sterili monouso (5 paia)
 Visiera paraschizzi
 Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1)
 Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml (3)
 Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10)
 Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2)
 Teli sterili monouso (2)
 Pinzette da medicazione sterili monouso (2)
 Confezione di rete elastica di misura media (1)
 Confezione di cotone idrofilo (1)
 Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2)
 Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2)
 Un paio di forbici
 Lacci emostatici (3)
 Ghiaccio pronto uso (due confezioni)
 Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2)
 Termometro
 Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
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3. DESCRIZIONE OPERA
descrizione opera
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4. CONTESTO AMBIENTALE
In questo capitolo saranno elencate:
 le caratteristiche dell’area di cantiere(natura geologica del terreno, pericolo di franamenti,

falde, fossati, sottoservizi, alberi, manufatti interferenti);
 recinzione del  cantiere, con accessi e segnalazioni;
 dislocazione di servizi igienici e igienico ­ assistenziali;
 viabilità principale del cantiere con area di parcheggio per gli addetti;
 impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua e gas;
 dislocazione degli impianti fissi di cantiere;
 dislocazione delle zone di carico­scarico;
 individuazione delle zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali;
 individuazione dei contenitori di raccolta dei rifiuti di cantiere.
 la presenza di situazioni circostanti che possono comportare rischi addizionali per il cantiere

(linee elettriche aeree, altri cantieri o altri insediamenti limitrofi);
 i rischi che l’attività di cantiere può trasmettere all’ambiente circostante (rumore, polveri,

fibre, fumi, vapori, gas, odori o altri inquinanti aerodispersi; caduta di oggetti verso
l’esterno).

4.1. Fattori esterni di rischio per l'area di cantiere
fattori ambiente esterno

4.2. Lavorazioni/aspetti di rischio per l’ambiente circostante
lavorazioni nell'area rischiosse
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5. ANAGRAFICA DEL CANTIERE

Indirizzo via cantiere esempio

Comune Milano CAP 20100

Inizio lavori 01/02/2011

Fine lavori 08/06/2011

Titoli abilitativi titoli concessi

Entità presunta
uomini/giorno 120

5.1. Figure del cantiere e della sicurezza
Tipologia Nominativo Indirizzo Codice Fiscale Telefono

Committente committente
esempio

via esempio, 8
20100 Milano CF78788855522222 02

Direttore Tecnico Nominativo via esempio 02

Preposto nominativo2 via esempio2 02
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6. IMPRESA ESECUTRICE
6.1. Dati Impresa Esecutrice Impresa esempio

DATI GENERALI

Ragione Sociale Impresa esempio

Indirizzo Via esempio, 9 ­ 20100 ­ Milano

Telefono 02

Fax 02

E-mail esempio@esempio.com

P.IVA 01872123145

Codice fiscale 0187255034125422

FIGURE E RESPONSABILI

Datore Lavoro datore lavoro

Direttore Tecnico direttore tecnico

Capo Cantiere capo cantiere

RLS rls

RSPP rspp

Medico competente medico competente

Addetti Antincendio addetto antincendio

Addetti Primo Soccorso addetto ps

Addetti S.P.P. addetti spp

Lavoratori
Matricola Nominativo Mansione Codice Fiscale

100 Esempio esempio muratore
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7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Organizzazione della parte di cantiere non riguardante le lavorazioni
Realizzazione della recinzione, agibilità cantiere con accessi e vie di circolazione;

7.1. Realizzazione della recinzione, agibilità cantiere con accessi e vie
di circolazione

L’area di cantiere sarà delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta per
legge, realizzata con tubi in acciaio e pannelli o rete ben visibile dall’esterno per non permettere
l’accesso ad estranei, segnalata con cartelli di divieto e pericolo disposti al di fuori del cantiere ma
vicino alla recinzione.
Gli angoli sporgenti della recinzione, saranno dipinti per tutta la loro altezza a strisce bianche e
rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà evidenziato con
apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione per essere visibili dall’esterno.
Inoltre si procederà alla rimozione della vegetazione ed allo scortico del primo strato superficiale
con pala meccanica ed al trasporto del materiale di risulta a discarica tramite autocarro.
All’esterno del cantiere in prossimità degli accessi sarà apposta la cartellonistica di cantiere
recante i dati relativi al cantiere e alle figure professionali che vi operano. All’interno del perimetro
di cantiere saranno apposti anche i cartelli di sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizioni,
salvataggio, informazioni e complementari.
La via di accesso pedonale al cantiere sarà differenziata da quella carrabile, allo scopo di ridurre i
rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità. Tali vie di circolazione saranno
segnalate con appositi cartelli e saranno mantenute curate e sgombre da materiali che possono
recare problemi per la circolazione.

Organizzazione della parte di cantiere dove avvengono le lavorazioni
Realizzazione della recinzione, agibilità cantiere con accessi e vie di circolazione;

7.2. Realizzazione della recinzione, agibilità cantiere con accessi e vie
di circolazione

L’area di cantiere sarà delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta per
legge, realizzata con tubi in acciaio e pannelli o rete ben visibile dall’esterno per non permettere
l’accesso ad estranei segnalata con cartelli di divieto e pericolo disposti al di fuori del cantiere ma
vicino alla recinzione.
Gli angoli sporgenti della recinzione,saranno dipinti per tutta la loro altezza a strisce bianche e
rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà evidenziato con
apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione per essere visibile dall’esterno.
All’esterno del cantiere dove avvengono gli accessi sarà apposta la necessaria cartellonistica di
cantiere contenente i dati relativi al cantiere e alle figure professionali che vi operano. Saranno
collocati anche i cartelli di sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizioni, salvataggio, informazioni
e complementari.
La via di accesso pedonale al cantiere sarà differenziata da quella carrabile, allo scopo di ridurre i
rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità. Anche tali vie di circolazione
saranno segnalate con appositi cartelli e saranno mantenute curate e sgombre da materiali che
possono recare problemi per la circolazione.
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8. VALUTAZIONE DEI RISCHI
La valutazione dei rischi deve essere finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure di
protezione e prevenzione da adottare per la salvaguardia della salute e della sicurezza dei
lavoratori. Pertanto tale processo sarà legato sia al tipo di fase lavorativa in cantiere sia a
situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati,
materiali e prodotti coinvolti nei processi.
La valutazione dei rischi si articola nelle seguenti operazioni:
 suddividere le lavorazioni/attività
 identificare i fattori di rischio
 identificare le tipologie di lavoratori esposti
 quantificare i rischi (stima della probabilità di esposizione e della gravità degli effetti)
 individuare e mettere in atto le misure di prevenzione necessarie.

8.1. Metodologia Adottata
La quantificazione e relativa classificazione dei rischi deriva dalla stima dell’entità dell’esposizione
e dalla gravità degli effetti; infatti, il rischio può essere visto come il prodotto della Probabilità P
di accadimento per la Gravità del Danno D:

R = P x D

Per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala delle Probabilità,
riferendosi ad una correlazione più o meno diretta tra la carenza riscontrata e la probabilità che si
verifichi l’evento indesiderato, tenendo conto della frequenza e della durata delle
operazioni/lavorazioni che potrebbero comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori.
Di seguito è riportata la Scala delle Probabilità:

Livello Criteri

Non Probabile
L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in concomitanza con
eventi poco probabili ed indipendenti.
Non sono noti episodi già verificatisi.

Possibile
L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in circostanze sfortunate
di eventi.
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

Probabile

L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno anche se in modo non
automatico e/o diretto.
E’ noto qualche episodio in cui all’anomalia ha fatto seguito il verificarsi di un
danno.

Altamente probabile

Esiste una correlazione diretta tra l’anomalia da eliminare ed il verificarsi del danno
ipotizzato.
Si sono già verificati danni conseguenti all’anomalia evidenziata nella struttura in
esame o in altre simili ovvero in situazioni operative simili.

Per quanto concerne l’Entità dei Danni, si fa riferimento alla reversibilità o meno del danno.
Di seguito è riportata la Scala dell’Entità del Danno:

Livello Criteri

Lieve
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea breve e
rapidamente reversibile
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili

Modesto
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea anche lunga
ma reversibile
Esposizione cronica con effetti reversibili

Significativo
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità permanente
parziale
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzial­mente invalidanti

Grave Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale
Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti
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Combinando le due scale in una matrice si ottiene la Matrice Dei Rischi nella quale ad ogni
casella corrisponde una determinata combinazione di probabilità/entità dei danni.
Di seguito è riportata la matrice che scaturisce dalle suddette scale:

Basso Sono prevedibili solo danni di entità lieve e reversibile

Accettabile Sono prevedibili danni probabili di tipo reversibile

Notevole Si prevede la possibilità di danni di tipo irreversibile

Elevato E' molto probabile avvengano danni gravi irreversibili

PROBABILITÀ
DANNO

Lieve (1) Modesto (2) Significativo (3) Grave (4)

Non probabile (1) 1 2 3 4

Possibile (2) 2 4 6 8

Probabile (3) 3 6 9 12

Altamente Probabile (4) 4 8 12 16

Classe di Rischio Priorità Di Intervento

Elevato
(12 ≤ R ≤ 16)

Azioni correttive Immediate
L’intervento previsto è da realizzare con tempestività nei tempi
tecnici strettamente necessari non appena approvato il budget degli
investimenti in cui andrà previsto l’onere dell’intervento stesso.

Notevole
(6 ≤ R ≤ 9)

Azioni correttive da programmare con urgenza
L’intervento previsto è da realizzare in tempi relativamente brevi
anche successivamente a quelli stimati con priorità alta.

Accettabile
(3 ≤ R ≤ 4)

Azioni correttive da programmare a medio termine
Intervento da inserire in un programma di interventi a medio
termine ma da realizzare anche in tempi più ristretti qualora sia
possibile attuarlo unitamente ad altri interventi più urgenti.

Basso
(1 ≤ R ≤ 2) Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione
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9. LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE

ELENCO ATTIVITA’ E LAVORAZIONI
Fasi lavorative/Lavorazioni
Carico­scarico di macchine operatrici, Carico­scarico di materiali, Casserature metalliche,
Allestimento vie di circolazione per i mezzi, Consolidamento pilastri con profili angolari,
Consolidamento solai in legno

Dettagli Fasi Lavorative

 FASE DI LAVORO: Allestimento vie di circolazione per i mezzi

Trattasi dell’allestimento, durante i lavori nei cantieri, della viabilità per i
veicoli/mezzi/macchine operatrici. A questo scopo, all'interno del cantiere
dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabili, corredate
di opportuna segnaletica.

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autocarro
 Pala meccanica
 Carriola
 Utensili manuali uso comune

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Rumore Possibile Significativo Notevole
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori Possibile Significativo Notevole
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole
Investimento di persone o cose Possibile Significativo Notevole
Ribaltamento Non probabile Grave Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le
attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.Durante il funzionamento, gli schermi e le
paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori
inutili.Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (utilizzo sega circolare o motosega,
ecc.) gli addetti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi).Il personale non indispensabile deve essere
allontanato.

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.Le polveri e le
fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con
i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi
i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle
stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed
eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria.

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non
richiedere un eccessivo sforzo fisico del personale addetto.L'approvvigionamento dei materiali e delle
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attrezzature deve essere effettuato il più possibile con impianti/attrezzature di sollevamento e di
trasporto.I carichi da movimentare devono essere facilmente afferrabili e non devono presentare
caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operator.Gli operai addetti alla movimentazione dei
carichi devono essere in numero adeguato rispetto all'entità ed alle caratteristiche dei carichi.In
relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione deve essere preceduta ed
accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento delle
condizioni di salute dei lavoratori (sorveglianza sanitaria specifica).

 Le vie di circolazione e di movimentazione del traffico pedonale e veicolare sono adeguatamente
segnalate, evidenziate e soggette a periodica manutenzione; nel caso specifico di vie di circolazione per
il traffico veicolare è garantita una sufficiente visibilità al manovratore del mezzo ed una distanza di
sicurezza sufficiente o appositi mezzi di protezione per la salvaguardia dei pedoni.La velocità dei mezzi
è regolata secondo le caratteristiche delle vie di accesso, della natura del carico e della possibilità di
arresto del mezzo.In tutti i casi la velocità non supera i 40 Km/h per mezzi gommati ed i 15 Km/h per i
non gommati.

 Evitare manovre azzardate con i mezzi meccaniciDelimitare l’area di manovraControllare la stabilità del
terreno se si deve lavorare in prossimità di scavi. Non oltrepassare le delimitazioni delle aree di
manovra dei mezzi o non avvicinarsi troppo al loro raggio d’azione.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Cuffia antirumore
 Mascherina antipolvere
 Guanti in crosta
 Calzature antinfortunistiche
 Indumenti distinguibili (Alta visibilità)
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 FASE DI LAVORO: Carico-scarico di macchine operatrici

Trattasi delle operazioni di carico e scarico delle macchine operatrici di
cantiere dai relativi mezzi di trasporto.

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autocarro
 Pedane di carico/scarico

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Rumore Possibile Significativo Notevole
Investimento di persone o cose Possibile Significativo Notevole
Urti, colpi, compressioni Possibile Significativo Notevole
Ribaltamento Non probabile Grave Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le
attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.Durante il funzionamento, gli schermi e le
paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori
inutili.Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (utilizzo sega circolare o motosega,
ecc.) gli addetti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi).Il personale non indispensabile deve essere
allontanato.

 Le vie di circolazione e di movimentazione del traffico pedonale e veicolare sono adeguatamente
segnalate, evidenziate e soggette a periodica manutenzione; nel caso specifico di vie di circolazione per
il traffico veicolare è garantita una sufficiente visibilità al manovratore del mezzo ed una distanza di
sicurezza sufficiente o appositi mezzi di protezione per la salvaguardia dei pedoni.La velocità dei mezzi
è regolata secondo le caratteristiche delle vie di accesso, della natura del carico e della possibilità di
arresto del mezzo.In tutti i casi la velocità non supera i 40 Km/h per mezzi gommati ed i 15 Km/h per i
non gommati.

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione.Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non
utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al
corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.I depositi di materiali in
cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una
sicura e agevole movimentazione.

 Evitare manovre azzardate con i mezzi meccaniciDelimitare l’area di manovraControllare la stabilità del
terreno se si deve lavorare in prossimità di scavi. Non oltrepassare le delimitazioni delle aree di
manovra dei mezzi o non avvicinarsi troppo al loro raggio d’azione.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Indumenti distinguibili (Alta visibilità)
 Guanti in crosta
 Tuta da lavoro



17

 FASE DI LAVORO: Carico-scarico di materiali

Trattasi del carico e scarico dei materiale nell’ambito del cantiere

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Autocarro
 Carrello elevatore

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Investimento di persone o cose Possibile Significativo Notevole
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole
Ribaltamento Non probabile Grave Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Le vie di circolazione e di movimentazione del traffico pedonale e veicolare sono adeguatamente
segnalate, evidenziate e soggette a periodica manutenzione; nel caso specifico di vie di circolazione per
il traffico veicolare è garantita una sufficiente visibilità al manovratore del mezzo ed una distanza di
sicurezza sufficiente o appositi mezzi di protezione per la salvaguardia dei pedoni.La velocità dei mezzi
è regolata secondo le caratteristiche delle vie di accesso, della natura del carico e della possibilità di
arresto del mezzo.In tutti i casi la velocità non supera i 40 Km/h per mezzi gommati ed i 15 Km/h per i
non gommati.

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non
richiedere un eccessivo sforzo fisico del personale addetto.L'approvvigionamento dei materiali e delle
attrezzature deve essere effettuato il più possibile con impianti/attrezzature di sollevamento e di
trasporto.I carichi da movimentare devono essere facilmente afferrabili e non devono presentare
caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operator.Gli operai addetti alla movimentazione dei
carichi devono essere in numero adeguato rispetto all'entità ed alle caratteristiche dei carichi.In
relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione deve essere preceduta ed
accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento delle
condizioni di salute dei lavoratori (sorveglianza sanitaria specifica).

 Evitare manovre azzardate con i mezzi meccaniciDelimitare l’area di manovraControllare la stabilità del
terreno se si deve lavorare in prossimità di scavi. Non oltrepassare le delimitazioni delle aree di
manovra dei mezzi o non avvicinarsi troppo al loro raggio d’azione.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Indumenti distinguibili (Alta visibilità)
 Guanti in crosta
 Calzature antinfortunistiche
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 FASE DI LAVORO: Casserature metalliche
Trattasi del montaggio di casseforme metalliche, ossia di un insieme di
elementi piani o curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la
movimentazione che devono svolgere la funzione di contenimento
dell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio durante il
periodo della presa. In particolare, si definiscono casseri gli elementi che
contengono il getto di conglomerato cementizio e che riproducono
fedelmente la forma della struttura da realizzare, mentre si definiscono
banchinaggio gli elementi di sostegno.
I casseri metallici sono preferibili a quelli in legno nel caso di getti identici
fra loro, perché rendono le superfici molto lisce e non assorbono acqua
all’impasto. Inoltre, sono in grado di sopportare molto bene le vibrazioni dei
mezzi utilizzati per il costipamento del calcestruzzo senza subire
deformazioni.
In generale, il montaggio di casseforme metalliche ed il relativo smontaggio
avviene secondo le seguenti modalità:
­ Approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di
sostegno
­ Posizionamento dei pannelli metallici e delle relative armature di sostegno,
secondo le modalità di progetto
­ Disarmo delle casserature
­ Accatastamento e pulizia delle pannelli metallici.

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Grù
 Macchina pulisci pannelli
 Utensili manuali uso comune
 Saldatrice elettrica

Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:

 Disarmanti
 Fumi di saldatura
 Vernici
 Gas di scarico
 Vernice antiruggine

Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti
 Ponteggio fisso

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole
Urti, colpi, compressioni Possibile Significativo Notevole
Rumore Possibile Significativo Notevole
Punture, ferite, tagli, abrasioni Possibile Significativo Notevole

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuatiTutti i
lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle
attività e di utilizzo delle attrezzature Predisporre un’area specifica all’interno del cantiere destinata
all’accatastamento delle casserature ed individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere
provvisionali necessarie per garantire la sicurezza degli addetti alle lavorazioni Delimitare e proteggere
le zone di transito e di accesso con robusti impalcati (parasassi) Nel caso in cui la connessione dei
pannelli metallici in elevazione debba avvenire mediante saldatura, definire le modalità per il trasporto
ed il posizionamento della saldatrice alle diverse quoteDurante la movimentazione dei pannelli metallici,
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dei puntelli e di altri materiali controllare sempre che siano inclinati in avanti per non investire gli altri
lavoratoriMontare il ponteggio sul piano raggiunto fino alla quota del successivo impalcato oppure, nei
punti non protetti dai ponteggi esterni, approntare i parapetti o le passerelle di circolazione
contemporaneamente all'esecuzione delle casserature provvisorie

 Tutti gli operatori devono far uso dell'elmetto di protezione, così come i lavoratori che si trovino a
transitare o a sostare sotto posti di lavoro sopraelevati. Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di
transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto devono essere protette da mantovane e
parasassi, normalmente ancorate ai ponteggi perimetrali e messe in opera in corrispondenza del l°
piano ed ai piani successivi in funzione dello sviluppo in altezza della costruzione (da identificare nel
disegno del ponteggio); altresì dovranno essere protette con robusti impalcati anche le postazioni di
lavoro fisse (centrale di betonaggio, banco di lavorazione del ferro, ecc.). Gli utensili portatili devono
essere fissati in maniera sicura al corpo dell'operatore quando questi si sposta nella zona di
lavorazione.

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non
richiedere un eccessivo sforzo fisico del personale addetto.L'approvvigionamento dei materiali e delle
attrezzature deve essere effettuato il più possibile con impianti/attrezzature di sollevamento e di
trasporto.I carichi da movimentare devono essere facilmente afferrabili e non devono presentare
caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operator.Gli operai addetti alla movimentazione dei
carichi devono essere in numero adeguato rispetto all'entità ed alle caratteristiche dei carichi.In
relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione deve essere preceduta ed
accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento delle
condizioni di salute dei lavoratori (sorveglianza sanitaria specifica).

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione.Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non
utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al
corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.I depositi di materiali in
cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una
sicura e agevole movimentazione.

 Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le
attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.Durante il funzionamento, gli schermi e le
paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori
inutili.Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (utilizzo sega circolare o motosega,
ecc.) gli addetti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi).Il personale non indispensabile deve essere
allontanato.

 Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo
capaci di procurare lesioni.Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro
i contatti accidentali.Gli addetti alla lavorazione del ferro e all'impiego della sega circolare dovranno
fare uso dei guanti e degli schermi di protezione per il viso (occhiali).Dove non sia possibile eliminare il
pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio) devono essere
impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezione, schermi,
occhiali, ecc.).Effettuare sempre una presa salda degli arnesi che si maneggiano.Utilizzare sempre
guanti e scarpe di sicurezza.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Attrezzatura completa anticaduta
 Guanti in crosta
 Calzature antinfortunistiche
 Elmetto con sottogola
 Occhiali a maschera
 Tuta da lavoro
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 FASE DI LAVORO: Consolidamento pilastri con profili angolari
Trattasi del consolidamento di pilastri in c.a. eseguito con applicazione di
profili angolari metallici agli spigoli del pilastro mediante tassellatura o
applicazione di adesivi speciali. I profili vanno quindi collegati fra loro
mediante la saldatura di piastre perimetrali (calastrelli).
Si prevedono le seguenti attività:
­ preparazione, delimitazione e sgombero area
­ formazione di piattaforme e piani di lavoro
­ pulizia superficiale del pilastro, rimozione parti in distacco e ripristino
malta cementizia parti degradate
­ tassellatura o incollaggio dei profili angolari metallici
­ collegamento calastrelli orizzontali mediante saldatura
­ pulizia e movimentazione residui

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali uso comune
 Saldatrice ossiacetilenica

Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:

 Polveri inerti
 Fumi di saldatura
 Malte e conglomerati

Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole
Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole
Rumore Possibile Significativo Notevole
Scivolamenti e cadute Possibile Modesto Accettabile
Urti, colpi, compressioni Possibile Significativo Notevole

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili,
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:· le attrezzature e
gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;· le macchine, i motori e le
fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti
elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;· non devono essere contemporaneamente
eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi
caldi;· gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche
elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;· nelle immediate vicinanze
devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;· all'ingresso degli
ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti
il pericolo.Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i
rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il
trasporto; incendio; ustione.Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la
diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti
devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali.

 Non manomettere le protezioni degli organi in movimento.Tutto il personale verrà tenuto a debita
distanza e riparato.Il personale indossa casco di protezione.Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura,
taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare
altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone.

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non
richiedere un eccessivo sforzo fisico del personale addetto.L'approvvigionamento dei materiali e delle
attrezzature deve essere effettuato il più possibile con impianti/attrezzature di sollevamento e di



21

trasporto.I carichi da movimentare devono essere facilmente afferrabili e non devono presentare
caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operator.Gli operai addetti alla movimentazione dei
carichi devono essere in numero adeguato rispetto all'entità ed alle caratteristiche dei carichi.In
relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione deve essere preceduta ed
accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento delle
condizioni di salute dei lavoratori (sorveglianza sanitaria specifica).

 Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le
attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.Durante il funzionamento, gli schermi e le
paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori
inutili.Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (utilizzo sega circolare o motosega,
ecc.) gli addetti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi).Il personale non indispensabile deve essere
allontanato.

 I percorsi pedonali interni devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie
o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori.Tutti gli addetti devono indossare calzature
idonee. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti. Le vie d'accesso
all'azienda e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità
diurne e notturne. Evitare i pavimenti bagnati, eventuali macchie d’olio ed arredi e attrezzature mal
disposti

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione.Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non
utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al
corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.I depositi di materiali in
cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una
sicura e agevole movimentazione.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Indumenti protettivi in cuoio
 Calzature antinfortunistiche
 Cuffia antirumore
 Elmetto con sottogola
 Maschera per saldatori
 Guanti di protezione per saldatori
 Tuta per saldatori
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 FASE DI LAVORO: Consolidamento solai in legno
Il lavoro consiste nella demolizione della sovrastruttura, chiodatura di
tavolato con orditura perpendicolare all'esistente, posa in opera della
barriera vapore, posa in opera di rete elettrosaldata, risvoltata per almeno
50 cm sulle murature perimetrali, fissaggio rete con monconi di acciaio
ancorati con malte antiritiro o resine epossidiche, ed infine getto di
completamento in calcestruzzo.
Ogni intervento di rimozione e successiva ricostruzione deve essere eseguito
per campione, previa puntellatura o altre opere provvisionali, atte a
garantire l'incolumità fisica degli operatori addetti alle lavorazioni. In
particolare si prevede:
­ preparazione, delimitazione e sgombero area
­ realizzazione di puntellatura
­ formazione di ponteggi, piattaforme e piani di lavoro
­ demolizione della sovrastruttura
­ chiodatura di tavolato
­ posa in opera barriera vapore
­ posa in opera rete elettrosaldata
­ fissaggio rete
­ getto in calcestruzzo

Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

 Utensili manuali uso comune
 Trapano elettrico
 Martello demolitore elettrico
 Argano
 Betoniera

Sostanze pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:

 Malte e conglomerati

Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

 Ponti su cavalletti

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole
Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole
Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Controllare gli attrezzi e gli utensili prima dell’uso.Segnalare e far riparare utensili ed apparecchi
difettosi.Non sovraccaricare le prese multiple (vedere l’amperaggio e della presa e degli apparecchi da
collegare).Non staccare le spine dalla presa tirando il cavo.Non lasciare cavi sul pavimento in zone di
passaggio.Non effettuare interventi di manutenzione di propria iniziativa, ma chiamare personale
specializzato

 Non manomettere le protezioni degli organi in movimento.Tutto il personale verrà tenuto a debita
distanza e riparato.Il personale indossa casco di protezione.Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura,
taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar
luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare
altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone.

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere
posizioni parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di
materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento.I depositi
temporanei di materiali sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto dell'eventuale
pendenza del piano e devono essere vincolati per impedirne la caduta o lo scivolamento. Tutti gli
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operatori devono far uso dell'elmetto di protezione, così come i lavoratori che si trovino a transitare o a
sostare sotto posti di lavoro sopraelevati. Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a
rischio di caduta di materiale dall'alto devono essere protette da mantovane e parasassi, normalmente
ancorate ai ponteggi perimetrali e messe in opera in corrispondenza del l° piano ed ai piani successivi
in funzione dello sviluppo in altezza della costruzione (da identificare nel disegno del ponteggio); altresì
dovranno essere protette con robusti impalcati anche le postazioni di lavoro fisse (centrale di
betonaggio, banco di lavorazione del ferro, ecc.). Gli utensili portatili devono essere fissati in maniera
sicura al corpo dell'operatore quando questi si sposta nella zona di lavorazione.

 Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad
un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite
con misure di prevenzione costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi,
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio
sopraelevati.Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di
ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare
ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 m. Per la realizzazione dei pilastri è
necessario servirsi degli appositi trabattelli. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti
con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale
in costruzione devono essere munite di parapetto. Qualora vengano impiegate scale a mano queste
devono essere trattenute o vincolate al fine di impedirne lo slittamento o il rovesciamento.Durante la
formazione dei solai il rischio di caduta al piano sottostante è uno dei rischi da tenere in particolare
attenzione, intervenendo sui metodi e sistemi di lavoro, ricorrendo ad opere provvisionali od all'impiego
di sistemi di protezione collettiva.ma particolare si deve procedere ad eseguire le operazioni di
carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili,
ponti su cavalletti, ponti a telaio.Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario
accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende
necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario
ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non
richiedere un eccessivo sforzo fisico del personale addetto.L'approvvigionamento dei materiali e delle
attrezzature deve essere effettuato il più possibile con impianti/attrezzature di sollevamento e di
trasporto.I carichi da movimentare devono essere facilmente afferrabili e non devono presentare
caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operator.Gli operai addetti alla movimentazione dei
carichi devono essere in numero adeguato rispetto all'entità ed alle caratteristiche dei carichi.In
relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione deve essere preceduta ed
accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento delle
condizioni di salute dei lavoratori (sorveglianza sanitaria specifica).

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Guanti in crosta
 Calzature antinfortunistiche
 Attrezzatura completa anticaduta
 Elmetto con sottogola
 Occhiali a maschera
 Mascherina antipolvere
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10. ATTREZZATURE/MACCHINE UTILIZZATE

ELENCO DELLE ATTREZZATURE/MACCHINE PREVISTE
Attrezzature/Macchine

Autocarro, Pedane di carico­scarico, Carrello elevatore

Dettagli Attrezzature/Macchine
 Autocarro

Trattasi di macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione
e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una
cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un cassone generalmente
ribaltabile, per mezzo di un sistema oleodinamico.

La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle
corrette procedure di utilizzo
Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi
condizione pericolosa
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno,
pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente
delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc.
Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e
comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 così come modificato
dal D. Lgs. n. 106/09
Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello
stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del
mezzo
Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal passaggio
di gas e/o acqua
In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili
Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida
Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non offrono
garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina
o dell'attrezzatura di scavo
Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento
Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre con la
testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno
(rami, caduta di gravi, ecc.)
Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della cabina
di guida
Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo
Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o
opportunamente imbracati
Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza dell’autocarro; anche
l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare al posto di guida
Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona a terra
L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e dovrà procedere con
massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e
che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti
In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina
con il motore acceso
Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a
personale non autorizzato
Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la
continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o
ribaltamenti
Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre la velocità,
procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente
Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, eventuali capelli
lunghi vanno tenuti legati
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Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al termine
dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state asportate per
eseguire la manutenzione stessa
Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina guida, a
meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione
Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la
manutenzione della macchina
In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione
o allontanamento dei gas di scarico
Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla
macchina
Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche
parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino
accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature
Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere azionati
inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto
Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, efficiente in tutte le
condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste dal produttore e corrispondenti alle
situazioni che si verificano normalmente.
L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. In caso di
guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso
Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già ferma;
questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà essere combinato con uno degli altri dispositivi di
frenatura
Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto.
Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio
di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari devono essere progettati in
modo da rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e
sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo
di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono
essere installati ripari mobili. Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina
quando sono aperti
Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi flessibili dovranno
essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali
Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati all'interno di
elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un possibile getto di fluido
potrà essere considerato  un dispositivo di protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una
pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili
o Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:
o ROPS in caso di ribaltamento;
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto
Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo tale da accogliere una
struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno
essere dotati di una struttura FOPS di livello II
Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una cabina
Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di:
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 Km/h;
o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello sonoro deve essere di
almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina;
o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante
Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al posto
dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione
Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un sedile regolabile
concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione
stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili
Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 dB(A)
Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 180°) per la marcia in
avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento
della direzione di marcia della macchina
Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della zona di
guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi
supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video
Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se necessario,
quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un
sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori
Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e sistema di
segnalazione luminosa
Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua corsa e la buona
efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde
L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il cassone della
macchina sulla quale è montata
Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del carico al
cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso
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Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature siano
chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti involontari (es.
pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o
non autorizzato
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75­78 del D.lgs. n.81/08)
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Rumore Possibile Significativo Notevole
Ribaltamento Non probabile Grave Accettabile
Investimento di persone o cose Possibile Significativo Notevole
Vibrazioni WBV Possibile Significativo Notevole

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le
attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.Durante il funzionamento, gli schermi e le
paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori
inutili.Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (utilizzo sega circolare o motosega,
ecc.) gli addetti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi).Il personale non indispensabile deve essere
allontanato.

 Evitare manovre azzardate con i mezzi meccaniciDelimitare l’area di manovraControllare la stabilità del
terreno se si deve lavorare in prossimità di scavi. Non oltrepassare le delimitazioni delle aree di
manovra dei mezzi o non avvicinarsi troppo al loro raggio d’azione.

 Le vie di circolazione e di movimentazione del traffico pedonale e veicolare sono adeguatamente
segnalate, evidenziate e soggette a periodica manutenzione; nel caso specifico di vie di circolazione per
il traffico veicolare è garantita una sufficiente visibilità al manovratore del mezzo ed una distanza di
sicurezza sufficiente o appositi mezzi di protezione per la salvaguardia dei pedoni.La velocità dei mezzi
meccanici di trasporto è regolata secondo le caratteristiche delle vie di accesso, della natura del carico
e della possibilità di arresto del mezzo.In tutti i casi la velocità non supera i 40 Km/h per mezzi
gommati ed i 15 Km/h per i non gommati.Nelle rampe di accesso al fondo degli scavi la larghezza è
tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagoma di ingombro del veicolo.Nei tratti lunghi
in cui il franco è limitato ad un solo lato, sono state realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli
non superiori a 20 m. lungo l'altro lato.Prima di effettuare delle manovre il conducente verifica che non
vi siano persone nel raggio di azione del mezzo meccanico.Tutto il personale presente nel cantiere è
informato che in ogni caso nessuna persona non autorizzata deve trovarsi nelle immediate vicinanze
dei mezzi in fase di manovra.Tutti i mezzi meccanici sono forniti di segnalatore di retromarcia.I
conduttori delle macchine sono assistiti da una persona a terra durante le manovre di retromarcia.

 Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di attrezzature/macchine comunque capaci di
trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni
tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori.Adeguare gli orari di lavoro con appropriati periodi
di riposo.Applicare adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di
lavoro e dei sistemi sul luogo di lavoro.Informare e formare i lavoratori per insegnare loro ad utilizzare
correttamente e in modo sicuro le macchine, riducendo al minimo l'esposizione a vibrazioni
meccaniche.Mantenere caldi e asciutti il corpo, in quanto il freddo e l’umidità possono causare
l’apparizione dei sintomi da vibrazioni.I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza
sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori.Fornire
attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate da vibrazioni, per esempio sedili che
attenuino efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo intero.Informare e formare i lavoratori esposti
sui metodi corretti di guida al fine di ridurre le vibrazioni (es. evitare alte velocità su strade
accidentate)Informare e formare i lavoratori esposti sulle corrette posture di guida e corretta
regolazione del sedile

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Tuta da lavoro
 Calzature antinfortunistiche
 Indumenti distinguibili (Alta visibilità)
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 Pedane di carico-scarico

La pedana di carico è costruita in alluminio trattato antiscivolo ed è dotata di un
rivoluzionario sistema di apertura a molla brevettato, che consente un impiego
di forza di soli 15 Kg circa, rendendo le operazioni di apertura e/o chiusura,
facilmente eseguibile da una sola persona.

L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza
e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)
Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08)
Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi
condizione pericolosa
Ridurre le distanze tra punti di scarico e di caricamento
Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans­pallet a
conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII )
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75­78 del D.lgs. n.81/08)
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Urti, colpi, compressioni Possibile Significativo Notevole
Ribaltamento Non probabile Grave Accettabile
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione.Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non
utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al
corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.I depositi di materiali in
cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una
sicura e agevole movimentazione.

 Evitare manovre azzardate con i mezzi meccaniciDelimitare l’area di manovraControllare la stabilità del
terreno se si deve lavorare in prossimità di scavi. Non oltrepassare le delimitazioni delle aree di
manovra dei mezzi o non avvicinarsi troppo al loro raggio d’azione.

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non
richiedere un eccessivo sforzo fisico del personale addetto.L'approvvigionamento dei materiali e delle
attrezzature deve essere effettuato il più possibile con impianti/attrezzature di sollevamento e di
trasporto.I carichi da movimentare devono essere facilmente afferrabili e non devono presentare
caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operator.Gli operai addetti alla movimentazione dei
carichi devono essere in numero adeguato rispetto all'entità ed alle caratteristiche dei carichi.In
relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione deve essere preceduta ed
accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento delle
condizioni di salute dei lavoratori (sorveglianza sanitaria specifica).

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Guanti in crosta
 Calzature antinfortunistiche
 Elmetto con sottogola
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 Carrello elevatore

Il carrello elevatore, chiamato anche muletto, è un mezzo operativo dotato di
ruote e azionato da motori elettrici, diesel e a gas, che viene usato per il
sollevamento e la movimentazione di merci all'interno dei depositi di logistica o
per il carico e scarico di merci dai mezzi di trasporto.
Nella sua versione base è dotato di due prolungamenti anteriori paralleli in
metallo (le cosiddette "forche") che gli consentono la movimentazione dei pallet
favorendo così un veloce e sicuro movimento di grosse quantità di merci.

La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle
corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08)
Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi
condizione pericolosa
Sul carrello elevatore deve essere indicata la portata massima ammissibile alle forche, al variare dell’altezza di
sollevamento e della posizione del baricentro del carico ( Allegato V Parte II Punto 2 del D.lgs.n.81/08 )
La pressione prescritta per il gonfiaggio dei pneumatici deve essere chiaramente indicata sul carrello
Deve essere garantita l’immobilità del carrello con il suo carico massimo ammissibile sulle pendenze massime di
utilizzazione specificate dal costruttore. Deve inoltre essere presente un adeguato freno di immobilizzazione
(Allegato V Parte II Punto 2.6 del D.lgs.n.81/08 )
Deve essere presente un’adeguata protezione del conducente o del posto di manovra (Allegato V Parte II Punto 2.5
del D.lgs.n.81/08 )
Per tutti i carrelli con alzata superiore a 1,80 m è previsto un tetto di protezione (anche semovibile) ( Allegato V del
D.lgs.n.81/08 )
Le parti in movimento, se alla portata dell’operatore, devono essere protette per evitare il rischio di cesoia mento (
Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 )
Per i carrelli elettrici (con guidatore seduto) è necessaria la presenza di un dispositivo che disinserisca
automaticamente il circuito di marcia quando il conducente scende dal carrello (Allegato V Parte II Punto 2.6 del
D.lgs.n.81/08 )
I carrelli con conducente trasportato devono essere dotati di:
o
un avvertitore acustico che consenta di avvertire le persone esposte
o
un sistema di segnalazione luminosa che tenga conto delle condizioni di impiego previste quali, ad esempio, le luci di
arresto, le luci di retromarcia, i girofari (Allegato V Parte I Punto 9 del D.lgs.n.81/08 )
I comandi relativi agli organi del gruppo di sollevamento dei carichi devono avere il ritorno automatico in posizione
neutra, inoltre deve essere impedito l’azionamento accidentale delle leve  (Allegato V Parte I Punto 2 del
D.lgs.n.81/08 )
Gli organi di comando devono riportare l’indicazione della manovra cui sono asserviti (Allegato V Parte I Punto 2 del
D.lgs.n.81/08 )
Per conduzione su strada pubblica, deve essere presentata apposita domanda per autorizzazione alla circolazione
saltuaria del carrello all’Ufficio Provinciale della Motorizzazione Civile e dei Trasporti ed al Comune di pertinenza
Se sulle vie di circolazione sono utilizzati mezzi di trasporto, deve essere prevista per i pedoni una distanza
sufficiente, altrimenti evitare il transito contemporaneo di carrelli e pedoni ed è necessaria la presenza di apposita
segnalazione
Il passaggio dei carrelli deve essere segnalato con cartelli e col segnalatore acustico
Il pavimento su cui transita il carrello deve essere in condizioni tali da non costituire fonte di pericolo (presenza di
buche, dislivelli, ecc.)
Le zone di operazione devono essere ben illuminate così da facilitare il lavoro degli operatori e determinare un
minore affaticamento
I carrelli elevatori su cui prendono posto uno o più lavoratori devono essere sistemati o attrezzati in modo da
limitarne i rischi di ribaltamento, ad esempio: (Allegato V parte II punto 2.5 del D.lgs. n.81/08 )
o
installando una cabina per il conducente
o
mediante una struttura atta ad impedire il ribaltamento del carrello elevatore
o
mediante una struttura concepita in modo tale da lasciare, in caso di ribaltamento del carrello elevatore, uno spazio
sufficiente tra il suolo e talune parti del carrello stesso per il lavoratore o i lavoratori a bordo
o
mediante una struttura che trattenga il lavoratore (cinture di sicurezza) o i lavoratori sul sedile del posto di guida per
evitare che, in caso di ribaltamento del carrello elevatore, essi possano essere intrappolati da parti del carrello
stesso
Il conduttore del carrello deve essere espressamente autorizzato a svolgere tale attività e deve essere persona
competente e specializzata
Evitare sterzate improvvise e brusche variazioni di velocità perché possono compromettere la stabilità del carrello
specie se carico
In caso di ribaltamento, il conducente non deve cercare di saltare fuori dal carrello ma deve stringere il volante,
puntare i piedi, inclinarsi in direzione opposta al ribaltamento
Evitare urti con ostacoli fissi ed accertarsi che non vi sia presenza di persone o materiali durante la retromarcia
Percorrere le discese a marcia indietro
Quando il carico trasportato limita la visibilità, il moto del carrello deve avvenire in retromarcia



30

E’ vietato utilizzare il carrello per operazioni non rispondenti alle caratteristiche tecniche per cui è stato progettato
Non avvicinarsi con sigarette accese, fiammiferi o altri tipi di fiamme libere per verifiche su batterie o motori a
scoppio (Allegato IV Punto 4.1 del D.lgs.n.81/08 )
Provvedere a verifiche e manutenzioni sulle batterie utilizzando guanti e occhiali di protezione
Prima di riempire il serbatoio di carburante, il motore a scoppio deve essere spento (Allegato V Parte I Punto 12 del
D.lgs.n.81/08 )
Non si deve entrare col carrello in ambienti ove vi sia lo sviluppo di gas, vapori o polveri infiammabili (una semplice
scintilla potrebbe innescare un esplosione) (Allegato V Parte I Punto 12 del D.lgs.n.81/08 )
Sia a carrello carico che scarico si deve viaggiare con le forche a circa 20 cm dal suolo
Non depositare carichi o materiali lungo le vie di fuga o dei mezzi di estinzione
Le forche devono essere introdotte parallelamente al pallet in modo che il centro del pallet sia posto tra le forche
Le forche non devono essere introdotte nel pallet forzatamente, ma devono passare liberamente in direzione
orizzontale
Le forche devono essere introdotte lentamente e fino alla spalla
Avere una corretta divaricazione delle forche quando si devono movimentare dei pallet pesanti
Non devono esserci pietre o altri oggetti sulle superfici dove vengono appoggiati i pallet, altrimenti il fondo del pallet
si rompe
Controllare che la merce o i contenitori sui quali si appoggia il carico siano in grado di sorreggerlo
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75­78 del D.lgs. n.81/08)
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Vibrazioni WBV Possibile Significativo Notevole
Investimento di persone o cose Possibile Significativo Notevole
Ribaltamento Non probabile Grave Accettabile
Getti e schizzi Possibile Modesto Accettabile
Cesoiamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole
Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Vibrazioni
 Le vie di circolazione e di movimentazione del traffico pedonale e veicolare sono adeguatamente

segnalate, evidenziate e soggette a periodica manutenzione; nel caso specifico di vie di circolazione per
il traffico veicolare è garantita una sufficiente visibilità al manovratore del mezzo ed una distanza di
sicurezza sufficiente o appositi mezzi di protezione per la salvaguardia dei pedoni.La velocità dei mezzi
meccanici di trasporto è regolata secondo le caratteristiche delle vie di accesso, della natura del carico
e della possibilità di arresto del mezzo.In tutti i casi la velocità non supera i 40 Km/h per mezzi
gommati ed i 15 Km/h per i non gommati.Nelle rampe di accesso al fondo degli scavi la larghezza è
tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagoma di ingombro del veicolo.Nei tratti lunghi
in cui il franco è limitato ad un solo lato, sono state realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli
non superiori a 20 m. lungo l'altro lato.Prima di effettuare delle manovre il conducente verifica che non
vi siano persone nel raggio di azione del mezzo meccanico.Tutto il personale presente nel cantiere è
informato che in ogni caso nessuna persona non autorizzata deve trovarsi nelle immediate vicinanze
dei mezzi in fase di manovra.Tutti i mezzi meccanici sono forniti di segnalatore di retromarcia.I
conduttori delle macchine sono assistiti da una persona a terra durante le manovre di retromarcia.

 Evitare manovre azzardate con i mezzi meccaniciDelimitare l’area di manovraControllare la stabilità del
terreno se si deve lavorare in prossimità di scavi. Non oltrepassare le delimitazioni delle aree di
manovra dei mezzi o non avvicinarsi troppo al loro raggio d’azione.

 Durante le operazioni di getto, i lavoratori addetti devono indossare idonei gambali ed indumenti
protettivi impermeabili.L'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) durante
lo scarico dell'impasto deve essere ridotta al minimo.Il personale non strettamente necessario deve
essere allontanato.

 Nell’utilizzo di molte attrezzature e macchine c’è il rischio di ferirsi alle mani (sotto l’utensile o contro
parti in movimento o contro ostacoli fissi) o ai piedi (sotto ruote, oggetti pesanti o taglienti, pallets,
ecc.).Valutare i rischi delle macchine e attrezzature.Seguire le procedure di lavoro per macchine e
attrezzature.Verificare che le protezioni siano al loro posto ed efficienti.Segnalare ai superiori ogni
situazione di pericolo.Indossare, dove richiesto, i DPI idonei.Mantenersi a distanza di sicurezza da
ostacoli e oggetti sporgenti.Non indossare anelli o bracciali o indumenti larghi durante il lavoro:
potrebbero impigliarsi e procurare ferite.Non tenere in tasca attrezzi ed utensili taglienti.

 Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili,
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:· le attrezzature e
gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;· le macchine, i motori e le
fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti
elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;· non devono essere contemporaneamente
eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi
caldi;· gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche
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elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;· nelle immediate vicinanze
devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;· all'ingresso degli
ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti
il pericolo.Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i
rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il
trasporto; incendio; ustione.Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la
diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti
devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Guanti in crosta
 Tuta da lavoro
 Calzature antinfortunistiche
 Elmetto con sottogola
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11. OPERE PROVVISIONALI

ELENCO DELLE OPERE PROVVISIONALI UTILIZZATE IN CANTIERE
Opere provvisionali

Ponte su cavalletti, Ponte su cavalletti

Dettagli Opere Provvisionali
 Ponte su cavalletti

Trattasi di un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da
cavalletti solitamente metallici, posti a distanze prefissate. La sua utilizzazione
riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte
altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di
un ponteggio metallico fisso.

Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata
massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 così come
modificato dal D. Lgs. n. 106/09)
Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in mezzeria delle tavole
Sull'impalcato si deve tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro. E'
necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il movimento in sicurezza
degli addetti
Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti
Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e l'urto di parte del
corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi)
Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali per rendere
stabile il ponte su cavalletti ( Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D. Lgs. n.
106/09 )
Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio
Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente superiore e
intermedio) su tutti i piani in uso del ponte per altezze superiori a 2 m
Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli
Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro
Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente,
qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata
La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad
usare e cioè:
­ con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m (quindi in questo caso è ammesso
l'uso anche di due soli cavalletti per tavola)
­ con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m ( Allegato XVIII punto 2.2.2
del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09 )
I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il loro uso su
impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare un altezza di 2
metri
Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti.
Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la sezione o
fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle
Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm.
La larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra
di loro
Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, ascensori) con
altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. Nel
caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a parti stabili ( Art. 126 del
D.lgs. n.81/08 )
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare sempre su
pavimento solido e ben livellato
Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte per pericolo di
ribaltamento
Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti
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Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione specialmente nei punti di
saldatura
Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza con suola
antisdrucciolo, guanti.
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75­78 del D.lgs. n.81/08)
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole
Scivolamenti e cadute Possibile Modesto Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad
un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite
con misure di prevenzione costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi,
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio
sopraelevati.Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di
ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare
ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 m. Per la realizzazione dei pilastri è
necessario servirsi degli appositi trabattelli. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti
con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale
in costruzione devono essere munite di parapetto. Qualora vengano impiegate scale a mano queste
devono essere trattenute o vincolate al fine di impedirne lo slittamento o il rovesciamento.Durante la
formazione dei solai il rischio di caduta al piano sottostante è uno dei rischi da tenere in particolare
attenzione, intervenendo sui metodi e sistemi di lavoro, ricorrendo ad opere provvisionali od all'impiego
di sistemi di protezione collettiva.ma particolare si deve procedere ad eseguire le operazioni di
carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili,
ponti su cavalletti, ponti a telaio.Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario
accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende
necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario
ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere
posizioni parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di
materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento.I depositi
temporanei di materiali sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto dell'eventuale
pendenza del piano e devono essere vincolati per impedirne la caduta o lo scivolamento. Tutti gli
operatori devono far uso dell'elmetto di protezione, così come i lavoratori che si trovino a transitare o a
sostare sotto posti di lavoro sopraelevati. Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a
rischio di caduta di materiale dall'alto devono essere protette da mantovane e parasassi, normalmente
ancorate ai ponteggi perimetrali e messe in opera in corrispondenza del l° piano ed ai piani successivi
in funzione dello sviluppo in altezza della costruzione (da identificare nel disegno del ponteggio); altresì
dovranno essere protette con robusti impalcati anche le postazioni di lavoro fisse (centrale di
betonaggio, banco di lavorazione del ferro, ecc.). Gli utensili portatili devono essere fissati in maniera
sicura al corpo dell'operatore quando questi si sposta nella zona di lavorazione.

 I percorsi pedonali interni devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie
o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori.Tutti gli addetti devono indossare calzature
idonee. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti. Le vie d'accesso
all'azienda e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità
diurne e notturne. Evitare i pavimenti bagnati, eventuali macchie d’olio ed arredi e attrezzature mal
disposti

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Attrezzatura completa anticaduta
 Scarpe con suola antisdrucciolevole
 Tuta da lavoro
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 Ponte su cavalletti

Trattasi di un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da
cavalletti solitamente metallici, posti a distanze prefissate. La sua utilizzazione
riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte
altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di
un ponteggio metallico fisso.

Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata
massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 così come
modificato dal D. Lgs. n. 106/09)
Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in mezzeria delle tavole
Sull'impalcato si deve tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro. E'
necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il movimento in sicurezza
degli addetti
Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti
Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e l'urto di parte del
corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi)
Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali per rendere
stabile il ponte su cavalletti ( Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D. Lgs. n.
106/09 )
Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio
Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente superiore e
intermedio) su tutti i piani in uso del ponte per altezze superiori a 2 m
Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli
Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro
Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente,
qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata
La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad
usare e cioè:
­ con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m (quindi in questo caso è ammesso
l'uso anche di due soli cavalletti per tavola)
­ con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m ( Allegato XVIII punto 2.2.2
del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09 )
I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il loro uso su
impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare un altezza di 2
metri
Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti.
Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la sezione o
fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle
Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm.
La larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra
di loro
Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, ascensori) con
altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. Nel
caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a parti stabili ( Art. 126 del
D.lgs. n.81/08 )
I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare sempre su
pavimento solido e ben livellato
Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte per pericolo di
ribaltamento
Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti
Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione specialmente nei punti di
saldatura
Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza con suola
antisdrucciolo, guanti.
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75­78 del D.lgs. n.81/08)
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08)

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole
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Scivolamenti e cadute Possibile Modesto Accettabile

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad
un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite
con misure di prevenzione costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi,
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio
sopraelevati.Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di
ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare
ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 m. Per la realizzazione dei pilastri è
necessario servirsi degli appositi trabattelli. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti
con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale
in costruzione devono essere munite di parapetto. Qualora vengano impiegate scale a mano queste
devono essere trattenute o vincolate al fine di impedirne lo slittamento o il rovesciamento.Durante la
formazione dei solai il rischio di caduta al piano sottostante è uno dei rischi da tenere in particolare
attenzione, intervenendo sui metodi e sistemi di lavoro, ricorrendo ad opere provvisionali od all'impiego
di sistemi di protezione collettiva.ma particolare si deve procedere ad eseguire le operazioni di
carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili,
ponti su cavalletti, ponti a telaio.Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario
accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende
necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario
ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere
posizioni parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di
materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento.I depositi
temporanei di materiali sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto dell'eventuale
pendenza del piano e devono essere vincolati per impedirne la caduta o lo scivolamento. Tutti gli
operatori devono far uso dell'elmetto di protezione, così come i lavoratori che si trovino a transitare o a
sostare sotto posti di lavoro sopraelevati. Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a
rischio di caduta di materiale dall'alto devono essere protette da mantovane e parasassi, normalmente
ancorate ai ponteggi perimetrali e messe in opera in corrispondenza del l° piano ed ai piani successivi
in funzione dello sviluppo in altezza della costruzione (da identificare nel disegno del ponteggio); altresì
dovranno essere protette con robusti impalcati anche le postazioni di lavoro fisse (centrale di
betonaggio, banco di lavorazione del ferro, ecc.). Gli utensili portatili devono essere fissati in maniera
sicura al corpo dell'operatore quando questi si sposta nella zona di lavorazione.

 I percorsi pedonali interni devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie
o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori.Tutti gli addetti devono indossare calzature
idonee. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti. Le vie d'accesso
all'azienda e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità
diurne e notturne. Evitare i pavimenti bagnati, eventuali macchie d’olio ed arredi e attrezzature mal
disposti

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Attrezzatura completa anticaduta
 Scarpe con suola antisdrucciolevole
 Tuta da lavoro
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12. SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI
Il D. Lgs. 81/2008 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09 definisce:
agenti chimici, tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo stato
naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi
attività lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato;
agenti chimici pericolosi:
agenti chimici classificati come sostanze pericolose nonché gli agenti che corrispondono ai
criteri di classificazione come sostanze pericolose di cui al predetto decreto. Sono escluse le
sostanze pericolose solo per l'ambiente
agenti chimici classificati come preparati pericolosi nonché gli agenti che rispondono ai
criteri di classificazione come preparati pericolosi di cui al predetto decreto. Sono esclusi i
preparati pericolosi solo per l'ambiente
agenti chimici che, pur non essendo classificabili come pericolosi, in base ai punti 1) e 2),
possono comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà
chimico­fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di
lavoro, compresi gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di esposizione
professionale.
Le vie attraverso le quali gli agenti chimici si possono introdurre nell'organismo sono:
Inalazione: le conseguenze più o meno gravi dipendono dalla dimensione delle particelle inalate
e si possono limitare ad infezioni delle vie respiratorie superiori (particelle di dimensioni superiori
a 10 micron) oppure raggiungere i polmoni (particelle di dimensioni inferiori a 10 micron). Le
particelle con dimensioni inferiori a 0,5 micron non sono trattenute dal sistema respiratorio.
Penetrazione attraverso la cute o le mucose: si possono avere fenomeni di irritazione,
dermatiti, ustioni chimiche e contaminazioni. Il contatto interessa la parte del corpo esposta
all'agente chimico, ma nel caso di sostanze facilmente assorbite, si possono diffondere
nell'organismo umano e dare fenomeni di intossicazione.
Ingestione: l'ingestione può avvenire attraverso l'esposizione ad aria inquinata da polveri o fumi,
oppure per contaminazione delle mani e del viso o del cibo e delle bevande. In questo caso si può
avere intossicazione con danni anche gravi.
Regolamento CLP: Titolo II (Classificazione dei pericoli)
Agenti chimici pericolosi per la salute:
 Tossicità acuta
 Corrosione/irritazione cutanea
 Danni rilevanti/irritazione oculare
 Sensibilizzazione respiratoria e cutanea
 Tossicità sistemica su organi bersaglio a seguito di esposizione singola
 Tossicità sistemica su organi bersaglio a seguito di esposizione ripetuta
 Mutagenicità
 Cancerogenicità
 Tossicità riproduttiva
 Tossicità a seguito di aspirazione.
Agenti chimici pericolosi per la sicurezza
Regolamento CLP: Titolo II (Classificazione dei pericoli)
 Esplosivi
 Gas infiammabili
 Aerosol infiammabili
 Gas comburenti
 Liquidi infiammabili
 Solidi infiammabili
 Liquidi piroforici
 Solidi piroforici
 Sostanze che, a contatto con l’acqua, emettono gas infiammabili
 Liquidi comburenti
 Solidi comburenti
 Perossidi organici
 Gas sotto pressione
 Sostanze autoriscaldanti
 Sostanze autoreattive
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 Corrosivi per i metalli
Effetti sull’ambiente
 Pericolosità per l’ambiente acquatico.
Di seguito sono riportati i pittogrammi e le categorie di pericolo
Pittogramma Immagine Classe e categoria di pericolo

GHSO1
Bombola che esplode

Esplosivi instabili
Esplosivi delle divisioni 1.1, 1.2, 1.3 e
1.4
Sostanze e miscele autoreattive, tipi A e
B
Perossidi organici, tipi A e B

GHS02
Fiamma

Gas infiammabili, categoria di pericolo 1
Aerosol infiammabili, categorie di
pericolo 1 e 2
Liquidi infiammabili, categorie di
pericolo 1, 2 e 3
Solidi infiammabili, categorie di pericolo
1 e 2
Sostanze e miscele autoreattive, tipi B,
C, D, E, F
Liquidi piroforici, categoria di pericolo 1
Solidi piroforici, categoria di pericolo 1
Sostanze e miscele autoriscaldanti,
categorie di pericolo 1 e 2
Sostanze e miscele che a contatto con
l’acqua emettono gas infiammabili,
categorie di pericolo 1, 2 e 3
Perossidi organici, tipi B, C, D, E, F

GHS03
fiamma su cerchio

Gas comburenti, categoria di pericolo 1
Liquidi comburenti, categorie di pericolo
1, 2 e 3
Solidi comburenti, categorie di pericolo
1, 2 e 3

GHS04
bombola per gas

Gas sotto pressione:
Gas compressi;
Gas liquefatti;
Gas liquefatti refrigerati;
Gas disciolti.

GHS05
corrosione

Corrosivo per i metalli, categoria di
pericolo
Corrosione cutanea, categorie di
pericolo 1A, 1B e 1
Gravi lesioni oculari, categoria di
pericolo 1

GHSO6
teschio e tibie incrociate

Tossicità acuta
(per via orale, per via cutanea, per
inalazione)
categorie di pericolo 1, 2 e 3
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GHS07
punto esclamativo

Tossicità acuta (per via orale, per via
cutanea, per inalazione), categoria di
pericolo 4
Irritazione cutanea, categoria di
pericolo 2
Irritazione oculare, categoria di pericolo
2
Sensibilizzazione cutanea, categoria di
pericolo 1
Tossicità specifica per organi bersaglio:
esposizione singola, categoria di
pericolo 3
Irritazione delle vie respiratorie
Narcosi

GHS08
pericolo per la salute

Sensibilizzazione delle vie respiratorie,
categoria di pericolo 1
Mutagenicità sulle cellule germinali,
categorie di pericolo 1A, 1B e 2
Cancerogenicità, categorie di pericolo
1A, 1B, 2
Tossicità per la riproduzione, categorie
di pericolo 1A, 1B e 2
Tossicità specifica per organi bersaglio
— esposizione singola, categorie di
pericolo 1 e 2
Tossicità specifica per organi bersaglio
— esposizione ripetuta, categorie di
pericolo 1 e 2
Pericolo in caso di aspirazione,
categoria di pericolo 1

GHSO9
Ambiente

Pericoloso per l’ambiente acquatico
—  pericolo acuto, categoria 1
—  pericolo cronico, categorie 1 e 2

Con il nuovo regolamento CLP sono cambiate anche l’etichettatura e la classificazione degli agenti
chimici
Indicazioni di pericolo-Frasi H
Le indicazioni di pericolo non sono altro che le vecchie frasi R. Alcune frasi R non trovavano un
corrispondente nel GHS, ma sono state comunque inglobate nel CLP nel principio di mantenere il
livello di protezione più elevato già esistente. Tali frasi sono chiaramente indicate dalla sigla EU.
H (o EUH) + n.ro frase codificata
Es. H302 Nocivo se ingerito.
Consigli di Prudenza-Frasi P
I consigli di prudenza non sono altro che le vecchie frasi S derivano in modo del tutto automatico
dalla classificazione della sostanza, ma sono scelti tra quelli possibili per una data classificazione
riportati nelle tabelle alle parti da 2 a 5 dell’allegato I, secondo i criteri stabiliti dall’allegato IV del
CLP (che elenca i consigli di prudenza).
Se non strettamente necessario, nell’etichetta non dovrebbero essere più di 6.
P + n.ro frase codificata
Es. P102 tenere fuori dalla portata dei bambini
In caso di utilizzo, manipolazione e/o stoccaggio di agenti chimici, ricordarsi che:
Ogni recipiente contenente un prodotto pericoloso deve essere etichettato da chi l'ha riempito.
Il fornitore deve predisporre una scheda con i dati sulla sicurezza e deve trasmetterla
all'utilizzatore.
Una priorità assoluta è rappresentata dal censimento dei prodotti pericolosi per limitarne l'impiego
e cercare prodotti sostitutivi meno pericolosi, soprattutto per quelli cancerogeni.
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Far conoscere la composizione dei prodotti o delle preparazioni pericolose (etichettatura chiara,
informazione verbale o scritta, se necessario).
Informare sistematicamente in anticipo ogni lavoratore sui rischi che presentano per la sua salute
o la sua sicurezza, prima di utilizzarli e sulle modalità operative oltre che sulle condizioni e le
precauzioni per l'uso.
Limitare il numero dei lavoratori esposti all'azione dei prodotti pericolosi, controllare e rispettare i
livelli di esposizione regolamentari, tener conto dei valori raccomandati (i valori limite di
esposizione e i valori medi sono stati definiti per un grande numero di sostanze).
Sviluppare i mezzi di protezione collettiva (captazione alla fonte, aerazione, purificazione dei
locali, mezzi di rilevamento, ecc.) o quando ciò non sia possibile, utilizzare i dispositivi di
protezione individuale.
Predisporre una nota informativa con le avvertenze per ogni posto di lavoro che espone i lavoratori
a prodotti pericolosi, per informarli sui rischi e le precauzioni da prendere.

ELENCO DELLE SOSTANZE/MISCELE PERICOLOSE
Sostanze/Miscele

Disarmanti, Fumi di saldatura, Vernici

Dettagli Sostanze/Miscele

 Disarmanti
Trattasi di una miscela di oli contenenti solventi organici, metalli come zinco e
manganese, oli esausti (con quantità variabili di policlorobifenili ­PCB­),
emulsionanti e prodotti bituminosi (con idrocarburi policiclici aromatici ­IPA­). 
In generale, i disarmanti sono definiti additivi a base di olio emulsionabile con
acqua, da applicare con spazzolini o a spruzzo sulle casseforme in legno di ogni
tipo per un facile e rapido disarmo dei getti di calcestruzzo indurito. In funzione
del materiale impiegato per la casseratura (acciaio, assi di legno, compensato
marino, ecc.) occorre scegliere l’additivo opportuno. I disarmanti sono necessari
per ogni getto limitato da casserature e risultano indispensabili quando sia
richiesta una elevata finitura del faccia a vista.

Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati
Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le
misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal
D. Lgs. n. 106/09)
Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08)
Lo stoccaggio dell'olio disarmante avverrà in contenitori sigillati in luogo asciutto (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs.
n.81/08)
Preferire l’utilizzo di prodotti non nocivi a base vegetale
Per prevenire lo spargimento del prodotto, utilizzare l’applicazione con spazzolini, invece di quella a spruzzo con
pompe
Applicare i disarmanti in assenza di vento
Ai lavoratori sarà raccomandato di usare crema protettiva prima dell'uso dell'olio disarmante
Ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi le mani dopo il lavoro con l'olio disarmante ed eliminare gli indumenti
contaminati
In caso d'ingestione dell'olio disarmante ai lavoratori sarà raccomandato di sciacquarsi la bocca con acqua e ricorrere
al medico
In caso di inalazione dell'olio disarmante sarà raccomandato di portare il lavoratore all'aria aperta e ricorrere al
medico
Durante l'uso sarà raccomandato di garantire una buona ventilazione, di non fumare e usare fiamme libere (Art. 225
del D.lgs. n.81/08, Allegato IV punto 2.1.9.1 del D.lgs. n.81/08 , Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08  così come
modificati dal D. Lgs. n. 106/09)
Poiché il prodotto è facilmente infiammabile, tenere lontano da fonti di calore, eliminare tutte le fiamme libere e le
possibili fonti di ignizione e vietare di fumare (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.
Lgs. n. 106/09)
Lo smaltimento dei rifiuti dell'olio disarmante avverrà tramite impresa specializzata
Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal medico competente
con adeguata motivazione (Art. 229 del D.lgs. n. 81/08)
Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di
efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 ­ 78 del D.lgs. n. 81/08)
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )
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Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori Possibile Significativo Notevole
Contatto con materiali allergeni Possibile Modesto Accettabile
Irritazione degli occhi e dell'apparato respiratorio Probabile Modesto Notevole
Utilizzo agenti chimici pericolosi Possibile Significativo Notevole

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.Le polveri e le
fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con
i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi
i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle
stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed
eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria.

 Comunicare da parte dei lavoratori esposti  di eventuali allergie pregresse.  Comunicazione di qualsiasi
fenomeno anche lieve di tipo irritativo che dovesse manifestarsi.Aerazione degli ambienti durante le
lavorazioni.Uso al bisogno di  mascherine con eventuali filtri adeguati.

 Comunicare da parte dei lavoratori esposti  di eventuali allergie pregresse.  Comunicazione di qualsiasi
fenomeno anche lieve di tipo irritativo che dovesse manifestarsi.Aerazione degli ambienti durante le
lavorazioni.Uso al bisogno di  mascherine con eventuali filtri adeguati.

 I rischi per la salute possono provenire dal contatto (pelle, mucose), dalla inalazione (attraverso la
respirazione) o dall'ingestione (es. portando alla bocca le mani sporche o mangiando o bevendo sul
luogo di lavoro). Non travasare o tenere i prodotti chimici in contenitori senza etichetta (fusti, taniche,
bottiglie.In particolare non mangiare, bere o fumare durante il loro utilizzo, pulire prontamente
eventuali sversamenti, segnalare ai superiori ed al Medico Competente eventuali problemi o disturbi
che si pensa possano essere legati a prodotti pericolosi.Nella scelta delle sostanze da utilizzare si è
rivolta l'attenzione alla scelta di sostanze dotate del minor potenziale dannoso per gli utilizzatori.I
prodotti tossici e nocivi, specie se liquidi, sono custoditi in recipienti a tenuta che recano indicazione
della natura e della pericolosità delle sostanze contenute.Nell'area destinata al deposito di prodotti
chimici sono disposti cartelli chiari e visibili indicanti:   ­ il divieto di accesso alle persone non
autorizzate;   ­ il divieto di utilizzo di fiamme libere;   ­ il divieto di fumare.I recipienti che contengono
le sostanze vengono tenuti aperti solo per il tempo minimo indispensabileI lavoratori osservano
scrupolosamente la pulizia della persona.Gli ambienti di lavoro, se chiusi, sono mantenuti ventilati.Agli
operatori addetti sono fornite le schede di sicurezza delle sostanze utilizzate ed i DPI previsti per l'uso e
la manipolazione di tali sostanze.Per lavorazioni prolungate si provvede alla rotazione dei turni di
lavoro.I lavoratori addetti sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare
su   ­ rischi derivanti dall'esposizione a queste sostanze;   ­ misure di prevenzione adottate;   ­
contenuto delle schede tecniche di sicurezza;   ­ importanza dei DPI e loro corretto utilizzo.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Mascherina con filtro specifico
 Guanti in PVC
 Occhiali a maschera
 Stivali antinfortunistici in gomma
 Tuta da lavoro
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 Fumi di saldatura
I fumi di saldatura sono costituiti da vapori metallici che si liberano dalla zona di
fusione durante il processo di saldatura. La presenza di tali fumi è più elevata
nella saldatura ad arco elettrico.
I fumi sono composti in prevalenza da ferro ed ossidi (fino all’80% in peso sul
totale) in caso di saldatura di acciai comuni, ma contengono anche notevoli
quantità di cromo, nichel e manganese se si opera su acciai speciali. Dai
rivestimenti degli elettrodi si sviluppano fumi di biossido di silicio amorfo, e
silicati, biossido di titanio e fluoruri (elettrodi basici). Nella saldatura TIG
dell’alluminio si sviluppano notevoli quantità di ossidi di questo metallo.

Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti o materie utilizzate poste
all’ingresso di ogni luogo di lavoro (Allegato IV Punto 2.1.6.1 del D.lgs. n.81/08)
Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le
misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08)
Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08)
Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle polveri nell’ambiente di lavoro in locali separati, in modo da
ridurre il numero degli esposti (Allegato IV Punto 2.1.4. del D.lgs. n.81/08)
Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione  (Art. 224 comma 1
lettera d) del D.lgs. n.81/08)
Per ridurre il rischio di diffusione di polveri e fumi di ferro, predisporre sistemi di aspirazione localizzata alla fonte di
emissione ed idonei sistemi di ventilazione dei locali, evitando che l’operatore sia investito dal flusso d’aria polverosa
(Allegato IV Punto 2.2 del d.lgs. n.81/08)
Garantire il ricambio dell’aria dei locali (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08)
Accertarsi che la ventilazione dei locali elimini efficacemente i gas di saldatura nella zona di lavoro (Allegato IV Punto
2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08)
Utilizzare un sistema di estrazione dei fumi e/o mezzi di protezione dell’apparato respiratorio individuale, quando si
lavora in spazi ristretti o in locali poco o mal ventilati (Allegato IV Punto 2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08)
Quando si lavora in officina o in un posto di lavoro similare, utilizzare sistema di estrazione dei fumi vicino al luogo
dove si producono (Allegato IV Punto 2.1.5 del D.lgs. n.81/08)
Effettuare il controllo periodico dell’ambiente di lavoro per verificare che l’emissione dei fumi non superi i livelli
massimi di esposizione (Allegato IV Punto 2.1.8.2 del D.lgs. n.81/08)
Utilizzare cappe di aspirazione localizzate che consentono di catturare gli inquinanti contenuti nei fumi di saldatura,
immediatamente vicino al punto di emissione prima che si disperdano nell’ambiente. Tali cappe devono essere
conformate e posizionate in modo da essere utilizzate comodamente e devono proteggere la zona di respirazione
degli operatori riducendo al minimo la quantità di inquinante.
Per quanto possibile, prima di cominciare a saldare, asportare le vernici o gli altri rivestimenti intorno alla zona di
saldatura con una molatura o con altri metodi adeguati, in quanto la decomposizione di sgrassanti, lubrificanti,
vernici presenti può dare origine a dei pericolosi inquinanti
In caso di inalazione accidentale di gas o di fumi di saldatura, è necessario far uscire l’incidentato e portarlo a
respirare aria pura; richiedere immediatamente soccorso medico ed assicurarsi che il personale di soccorso sia
adeguatamente protetto.
Togliere gli effetti personali metallici che potrebbero venire a contatto con la sostanza
Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal medico
competente con adeguata motivazione (Art 229 del D.lgs. n. 81/08)
Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di
efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 ­ 78 del D.lgs. n. 81/08)
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori Possibile Significativo Notevole
Irritazione degli occhi e dell'apparato respiratorio Probabile Modesto Notevole
Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole
Incendio Possibile Significativo Notevole

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.Le polveri e le
fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con
i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi
i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle
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stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed
eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria.

 Comunicare da parte dei lavoratori esposti  di eventuali allergie pregresse.  Comunicazione di qualsiasi
fenomeno anche lieve di tipo irritativo che dovesse manifestarsi.Aerazione degli ambienti durante le
lavorazioni.Uso al bisogno di  mascherine con eventuali filtri adeguati.

 Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili,
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:· le attrezzature e
gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;· le macchine, i motori e le
fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti
elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;· non devono essere contemporaneamente
eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi
caldi;· gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche
elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;· nelle immediate vicinanze
devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;· all'ingresso degli
ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti
il pericolo.Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i
rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il
trasporto; incendio; ustione.Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la
diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti
devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali.

 Tutti i prodotti o attrezzature che innescano o possono innescare fiamme (e/o esplosioni) sono
manovrati da personale esperto.Se si opera in luoghi con pericolo di incendio, occorre tenere inattive le
macchine che possano innescarli e gli impianti elettrici dovranno essere disattivati. In detti luoghi gli
addetti indossano indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche.Nelle immediate
vicinanze sono installati degli estintori.Sono presenti cartelli di vietato fumare e usare fiamme libere
Non gettare nei cestini della spazzatura o della carta mozziconi di sigarettaLasciare sgombri e
accessibili le vie di fuga, le uscite, gli estintori e i quadri elettrici In caso di incendio: avvisare subito i
colleghi, non utilizzare gli ascensori, potrebbero bloccarsi e seguire le istruzioni degli addetti della
squadra antincendio

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Guanti anticalore
 Occhiali con ripari laterali dotati di vetri inattinici
 Maschera filtrante pieno facciale
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 Vernici
Ogni vernice è composta principalmente da almeno quattro elementi:
• il legante, cioè la sostanza che conferisce al colore asciutto le sue
caratteristiche meccaniche (robustezza, continuità dello strato).
• il pigmento, cioè la sostanza (o le sostanze) che conferiscono il colore
desiderato. I pigmenti sono sempre ossidi metallici naturali o sintetici
• gli inerti, cioè le sostanze aggiunte che influenzano l'indice di rifrazione della
luce, permettendo l'ottenimento di diverse caratteristiche ottiche
• il veicolo, cioè il solvente che conferisce alla vernice le necessarie doti di
scorrevolezza e diluizione. Il passaggio della vernice dallo stato liquido allo stato
solido (film) avviene per evaporazione del veicolo (cioè del solvente, sia esso
acqua o un solvente organico).

Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati
Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le
misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08)
Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08)
Lo stoccaggio della vernice avverrà in contenitori sigillati in luogo asciutto (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08)
Raccomandare ai lavoratori di usare crema protettiva prima dell'uso della vernice
Lavarsi le mani dopo il lavoro
Lo smaltimento dei rifiuti delle vernici avverrà tramite impresa specializzata
In caso di contatto con gli occhi ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi abbondantemente con acqua e ricorrere al
medico
In caso di contatto con la pelle ai lavoratori sarà raccomandato di pulirsi con acqua e sapone, o detergente per la
pelle ed applicare della crema
Durante l'uso sarà raccomandato di garantire una buona ventilazione, di non fumare e usare fiamme libere (Allegato
IV punto 2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08 , Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 )
In caso d'inalazione sarà raccomandato di portare il lavoratore all'aria aperta e ricorrere al medico
Togliere gli effetti personali metallici che potrebbero venire a contatto con la sostanza
Riporre i prodotti negli appositi armadi al termine del lavoro
Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione  (Allegato IV Punto
2.1 del D.lgs. n.81/08)
Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal medico competente
con adeguata motivazione (Art 229 del D.lgs. n. 81/08)
Poiché il prodotto è facilmente infiammabile, tenere lontano da fonti di calore, eliminare tutte le fiamme libere e le
possibili fonti di ignizione e vietare di fumare (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08)
Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di
efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 ­ 78 del D.lgs. n. 81/08)
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )

Valutazione e Classificazione dei Rischi
Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Utilizzo agenti chimici pericolosi Possibile Significativo Notevole
Incendio Possibile Significativo Notevole
Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole
Irritazione degli occhi e dell'apparato respiratorio Probabile Modesto Notevole

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 I rischi per la salute possono provenire dal contatto (pelle, mucose), dalla inalazione (attraverso la
respirazione) o dall'ingestione (es. portando alla bocca le mani sporche o mangiando o bevendo sul
luogo di lavoro). Non travasare o tenere i prodotti chimici in contenitori senza etichetta (fusti, taniche,
bottiglie.In particolare non mangiare, bere o fumare durante il loro utilizzo, pulire prontamente
eventuali sversamenti, segnalare ai superiori ed al Medico Competente eventuali problemi o disturbi
che si pensa possano essere legati a prodotti pericolosi.Nella scelta delle sostanze da utilizzare si è
rivolta l'attenzione alla scelta di sostanze dotate del minor potenziale dannoso per gli utilizzatori.I
prodotti tossici e nocivi, specie se liquidi, sono custoditi in recipienti a tenuta che recano indicazione
della natura e della pericolosità delle sostanze contenute.Nell'area destinata al deposito di prodotti
chimici sono disposti cartelli chiari e visibili indicanti:   ­ il divieto di accesso alle persone non
autorizzate;   ­ il divieto di utilizzo di fiamme libere;   ­ il divieto di fumare.I recipienti che contengono
le sostanze vengono tenuti aperti solo per il tempo minimo indispensabileI lavoratori osservano
scrupolosamente la pulizia della persona.Gli ambienti di lavoro, se chiusi, sono mantenuti ventilati.Agli
operatori addetti sono fornite le schede di sicurezza delle sostanze utilizzate ed i DPI previsti per l'uso e
la manipolazione di tali sostanze.Per lavorazioni prolungate si provvede alla rotazione dei turni di
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lavoro.I lavoratori addetti sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare
su   ­ rischi derivanti dall'esposizione a queste sostanze;   ­ misure di prevenzione adottate;   ­
contenuto delle schede tecniche di sicurezza;   ­ importanza dei DPI e loro corretto utilizzo.

 Tutti i prodotti o attrezzature che innescano o possono innescare fiamme (e/o esplosioni) sono
manovrati da personale esperto.Se si opera in luoghi con pericolo di incendio, occorre tenere inattive le
macchine che possano innescarli e gli impianti elettrici dovranno essere disattivati. In detti luoghi gli
addetti indossano indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche.Nelle immediate
vicinanze sono installati degli estintori.Sono presenti cartelli di vietato fumare e usare fiamme libere
Non gettare nei cestini della spazzatura o della carta mozziconi di sigarettaLasciare sgombri e
accessibili le vie di fuga, le uscite, gli estintori e i quadri elettrici In caso di incendio: avvisare subito i
colleghi, non utilizzare gli ascensori, potrebbero bloccarsi e seguire le istruzioni degli addetti della
squadra antincendio

 Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili,
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:· le attrezzature e
gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;· le macchine, i motori e le
fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti
elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;· non devono essere contemporaneamente
eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi
caldi;· gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche
elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;· nelle immediate vicinanze
devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;· all'ingresso degli
ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti
il pericolo.Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i
rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il
trasporto; incendio; ustione.Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la
diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti
devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali.

 Comunicare da parte dei lavoratori esposti  di eventuali allergie pregresse.  Comunicazione di qualsiasi
fenomeno anche lieve di tipo irritativo che dovesse manifestarsi.Aerazione degli ambienti durante le
lavorazioni.Uso al bisogno di  mascherine con eventuali filtri adeguati.

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

 Mascherina con filtro specifico
 Occhiali a maschera
 Guanti in PVC
 Tuta da lavoro
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13. CONCLUSIONI
Il presente piano è stato redatto nel rispetto della normativa vigente, in conformità dell'art. 96
comma 1 lettera g del D. Lgs. 81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09, all’allegato XV
dello stesso decreto e a quanto riportato nel piano di sicurezza e coordinamento di cantiere.
Sono state tenute in debita considerazione le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D. Lgs.
81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09.
La valutazione dei rischi è stata condotta dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
con la collaborazione del Medico Competente, per quanto di sua competenza e il coinvolgimento
preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

Figure Nominativo Firma

 11/05/2016
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14. ALLEGATI
DPI
Per attività lavorative che sottopongono il lavoratore a determinati rischi, non eliminabili o
riducibili entro limiti di accettabilità con altre misure, si farà uso dei DPI indicati nella seguente
tabella:

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE ASSEGNATI

Mansione
(o Nominativo) DPI Data

consegna
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Modulo di consegna D.P.I.

Il sottoscritto ________________________________________________________________,

agli effetti di quanto previsto dalle vigenti normative, dichiara di aver ricevuto in dotazione in data

odierna i seguenti mezzi di protezione individuale:

 n. ______ paia di calzature antinfortunistiche, misura n. ________

 n. ______ paia di guanti di protezione dagli agenti chimici

 n. ______ paia di guanti in cuoio

 n. ______ mascherine antipolvere

 n. ______ maschere di protezione delle vie respiratorie con carboni attivi

 n. ______ paia di occhiali

 n. ______ paia di occhiali contro radiazioni UV

 n. ______ camici o grembiuli da lavoro

 n. ______ tappi auricolari

 n. ______ cuffie

 n. ___________

Si impegna inoltre a:

 utilizzare tali DPI sul posto di lavoro (*)

 usarli e custodirli con cura

 non portarli all’esterno

 provvedere a richiedere a ___________________________, in caso di deterioramento, la

loro sostituzione

*) Si ricorda che ogni violazione nell’utilizzo o per il mancato uso dei DPI avuti può essere punita, oltre che
con i provvedimenti disciplinari prevista dal CCNL, anche con l’arresto fino ad un mese o con l’ammenda da
200 a 600 euro prevista a carico del lavoratore dall’art. 59 del D. Lgs. 81/08 così come modificato dal D.
Lgs. n. 106/09.

Tutti i DPI avuti sono provvisti di marcatura CE.

Data ____________

Firma

_____________________________
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Scheda di registrazione delle attività di formazione e
addestramento dei lavoratori

(ai sensi dell’art. 73 del D. Lgs. n. 81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09)

Elenco Lavoratori:

Nominativo Matricola Mansione Reparto/Postazione

Attività di formazione / addestramento:

Oggetto: ___________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

Durata (ore): _____________

Materiale didattico utilizzato: ____________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
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